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         Roma, data del protocollo 

 

 

AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA                                                 LORO SEDI 

 

 

AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI                              TRENTO 

                 

 

AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI      BOLZANO 

            

 

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA           AOSTA                  

                     

e, per conoscenza: 

 

AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

- D.G.I.T. Ufficio II 

- D.G.A.I. Ufficio VIII          

ROMA 

 

AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

- Direzione I – Ufficio IX                     

ROMA 

 

 

ALL’UFFICIO LEGISLATIVO DEL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

             

ROMA 

 

 

AL GABINETTO DEL MINISTRO                                                                                   

SEDE 

 

AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA  

Direzione Centrale dell'Immigrazione e della Polizia delle Frontiere     

SEDE 
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AL COMMISSARIO DELLO STATO PER LA REGIONE SICILIANA                       PALERMO 

 

AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO PER LA REGIONE SARDEGNA            CAGLIARI 

 

ALL’ANCI                                                                                                                             ROMA 

 

ALL’ ANUSCA                                                                        CASTELSANPIETRO  

 

ALL’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.p.A.                                ROMA 

 

 

 

CIRCOLARE N._60/2026 

 

 

 

OGGETTO: Decreto legge 19 febbraio 2026, n. 19, convertito con legge 20 aprile 2026, 

n. 50 (G.U. 20/04/2026 n. 91). Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di 

coesione. 

 

Il decreto legge 19 febbraio 2026, n. 19, convertito dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, recante 

“Ulteriori disposizioni normative urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione”, ha previsto all’art. 6 che la carta d’identità 

elettronica (CIE), rilasciata a decorrere dal 30 luglio 2026 a soggetti di età pari o superiore a 

settanta anni, al momento della richiesta di rilascio, ha una durata illimitata. 

La disposizione mira a semplificare gli adempimenti amministrativi a carico dei cittadini e 

delle amministrazioni comunali, riducendo oneri e disagi per i soggetti più vulnerabili, e favorendo 

una razionalizzazione delle risorse amministrative, in linea con i principi di semplificazione e 

proporzionalità dell’azione amministrativa.  
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La procedura di emissione del documento elettronico resta identica a quella ordinaria già 

prevista per il rilascio di CIE con durata limitata, non comportando l’introduzione di ulteriori e 

nuovi adempimenti né la necessità di operazioni specifiche da parte degli operatori comunali o 

consolari. 

Infatti, a seguito di avvio, da parte dell’operatore, della procedura di emissione della CIE 

per tali categorie di cittadini, il sistema CIEOnline verifica in automatico l’età del richiedente e 

genera quindi una carta d’identità elettronica con validità illimitata. 

In particolare, la data di scadenza del documento riporterà la dicitura «ILLIMITATA» nel 

campo grafico della CIE ed il valore «990101» nella zona a lettura ottica MRZ (Machine Readable 

Zone). 

Per la descrizione della nuova funzionalità, si rinvia all’allegato tecnico (All. 1) alla 

presente circolare. 

Il documento conserva la validità ai fini dell’espatrio purché sussistano le condizioni di cui 

all’art. 1 del D.P.R. 649/74. 

Resta esclusa l’applicazione del citato articolo 6, ai cittadini richiedenti protezione 

internazionale, per i quali la durata della CIE resta di tre anni anche per i cittadini ultrasettantenni 

(art. 5-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 142), nonché ai cittadini per i quali non sia 

temporaneamente possibile rilevare l’impronta digitale, ai quali è invece rilasciata una CIE di 

validità pari o inferiore a 12 mesi (art. 4, co. 3, del Regolamento UE 1205/2025). 

Si segnala, inoltre, che il certificato di autenticazione per l’utilizzo dell’identità digitale 

associata alla CIE mantiene una validità che non può comunque essere superiore ai dieci anni dalla 
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data di emissione. Decorso tale periodo non sarà più possibile utilizzare l’identità digitale della 

CIE per l’accesso ai servizi digitali, pubblici e privati. 

A tal fine, il cittadino ultrasettantenne che intenda continuare a fruire dei servizi online 

tramite «Entra con CIE» può richiedere, trascorsi i dieci anni dal rilascio del documento, una nuova 

carta d’identità elettronica, previa revoca del documento precedentemente rilasciato. 

Si pregano le SS.LL. di voler informare i Sigg.ri Sindaci del contenuto della presente 

circolare. 

Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(De Vito) 
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